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oisolìòione n. 8R44 del NT gennaio OMNP 
 
  
 
lggetto: a.i. P-8-OMMTI n. NNT – Articolo SI comma O-bis e P – fnterrìòione vendita bevande 

alcoliche dalle O4 alle S da éarte degli eserciòi di vicinato – liberaliòòaòione degli orari e 
sitìaòione analoga éresso medie e grandi strìttìre di vendita 

 
pi fa riferimento alla mail con la èìale codesta oegione chiede ìn chiarimento in merito 

alla èìestione relativa all’interrìòione della vendita di bevande alcoliche dalle O4 alle S.MM da éarte 
degli eserciòi di vicinato ai sensi dell’articolo SI comma O-bis del decreto legge  P agosto OMMTI n. 
NNTI convertito con modificaòioni dalla legge O ottobre OMMTI n. NSM. 

 
ca éresente che tale divietoI iméosto dalla norma in èìestioneI ai soli eserciòi di vicinatoI 

era giìstificato dalla facoltà  a èìesti riconosciìta dai `omìni  che in base alle esigenòe dell’ìtenòa 
e alle éecìliari caratteristiche del territorio éotevano aìtoriòòare l’eserciòio dell’attività di vendita in 
orario nottìrno esclìsivamente éer ìn limitato nìmero di eserciòi di vicinatoI ai sensi dell’articolo 
NPI comma PI del decreto legislativo PN maròo N998I n. NN4. 

 
pottolineaI altresìI che con l’entrata in vigore della disciélina relativa alla liberaliòòaòione 

degli orari di aéertìra e chiìsìra delle attività commerciali intervenìta con la modifica 
dell’articoloPI comma NI lettera d-bisI del decreto legge 4 lìglio OMMSI n. OOP ad oéera dell’articolo 
PNI del a.i. S dicembre OMNNI n. OMNI convertito dalla legge n. ON4 del OO dicembre OMNNI anche le 
medie e grandi strìttìre di vendita éossono restare aéerte O4 ore sì O4 e éertantoI il divieto in 
discorsoI dovrebbe estendersi anche a èìesti eserciòi commerciali. 

 
`iò éremesso chiedeI èìindiI èìale éotrebbe essere la solìòione a livello naòionale visto 

anche il dìbbio rigìardante le sanòioni éreviste dal comma P del citato articolo S éer l’inosservanòa 
delle diséosiòioni di cìi comma O-bis del medesimo articoloI che a éarere di codesto `omìne non 
éotrebbero essere aéélicate anche alle medie e grandi strìttìre di vendita. 

 
Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
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i’articolo SI comma O-bis del a.i. P-8-OMMTI n. NNTI convertitoI con modificaòioniI dalla 
legge n. NSM del OMMT diséone che “ f titolari e i gestori degli esercizi di vicinatoI di cui agli articoli 
QI comma 1I lettera d)I e 7 del decreto legislativo 31 marzo 1VV8I n. 11QI e successive 
modificazioniI devono interroméere la vendita éer aséorto di bevande alcoliche e suéeralcoliche 
dalle ore 2Q alle ore 6I salvo che sia diversamente diséosto dal èuestore in considerazione di 
éarticolari esigenze di sicurezza”. 

 
qale norma si riferisce ìnicamente agli eserciòi di vicinato in èìanto ai sensi dell’articolo 

NPI comma PI del decreto legislativo n. NN4 del N998 èìesti erano gli ìnici eserciòi commerciali che 
éotevano essere aìtoriòòati dai `omìni all’eserciòio anche nottìrno dell’attività. ia citata norma 
diséoneI infattiI che “f comuni éossono autorizzareI in base alle esigenze dell’utenza e alle 
éeculiari caratteristiche del territorioI l’esercizio dell’attività di vendita in orario notturno 
esclusivamente éer un limitato numero di esercizi di vicinato”. 

 
pi richiama comìnèìe l’attenòione anche sì èìanto diséone il comma O dell’articolo S 

del a.i. n. NNT del OMMTI ovvero “f titolari e i gestori degli esercizi muniti della licenza érevista 
dai commi érimo e secondo dell’articolo 86 del testo unico delle leggi di éubblica sicurezzaI di cui 
al regio decreto 18 giugno 1V31I n. 773I e successive modificazioniI ivi coméresi gli esercizi ove si 
svolgonoI con èualsiasi modalitàI séettacoli o altre forme di intrattenimento e svagoI musicali o 
danzantiI nonché chiunèue somministra bevande alcoliche o suéeralcoliche in séazi o aree éubblici 
ovvero nei circoli gestiti da éersone fisicheI da enti o da associazioniI devono interroméere la 
vendita e la somministrazione di bevande alcoliche e suéeralcoliche alle ore 3 e non éossono 
riérenderla nelle tre ore successiveI salvo che sia diversamente diséosto dal èuestore in 
considerazione di éarticolari esigenze di sicurezza”. 

 
ptante èìanto soéraI sìlla base del combinato diséosto dei citati commi O e O-bisI aééare 

chiaro che l’intenòione del legislatore era èìella di limitare il consìmo di bevande alcoliche nelle 
ore nottìrne nell’ambito sia degli eserciòi di vendita che di èìelli esercenti attività di 
somministraòione di alimenti e bevandeI nonché nei circoli gestiti da éersone fisicheI enti o 
associaòioni; con séecifico riferimento agli eserciòi commerciali aééare altresì chiaro che 
nell’ambito di tale divieto non éossono che rientrare tìtti gli eserciòi commercialiI anche le medie e 
grandi strìttìre di venditaI che decidanoI anche sìlla base delle citate nìove norme sìlla 
liberaliòòaòione degli orariI di restare aéerti in orario nottìrno. 

 
mer èìanto concerne la èìestione delle sanòioniI si érecisa che il comma PI dell’articolo S 

del a.i. n. NNT del OMMT diséone che “i’inosservanza delle diséosizioni di cui ai commi 2I 2-bis e 
2-èuinèuies coméorta la sanzione amministrativa del éagamento di una somma da euro 5.000 a 
euro 20.000. nualora siano state contestateI nel corso del biennioI due distinte violazioni 
dell’obbligo érevisto ai commi 2I 2-bis e 2-èuinèuies è diséosta la soséensione della licenza o 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività ovvero dell’esercizio dell’attività medesima éer un 
éeriodo da sette fino a trenta giorniI secondo la valutazione dell’autorità coméetente. (…)”. 

 
Ne consegìe che la mancata érevisione della séecifica fattiséecie sanòionabile non 

consente l’aéélicaòione della sanòione di cìi al citato comma P. 
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`omìnèìeI considerato l’oggetto della èìestioneI la éresente nota e il relativo èìesito 
sono inviati anche al Ministero dell’fnternoI il èìale  è éregato di far conoscere anche alla scrivente 
aireòione eventìali determinaòioni al rigìardo. 
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